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IL FESTIVAL ALLE 13 LA CONFERENZA STAMPA DEL GOVERNATORE E DEGLI ORGANIZZATORI PER PRESENTARE IL BILANCIO E PROGRAMMARE IL FUTURO

Medimex concede il bis
A Taranto anche nel 2019, oggi l’annuncio di Emiliano

l Oggi alle ore 13 al Circolo
degli ufficiali della Marina Mi-
litare di Taranto è in program-
ma la conferenza stampa di
chiusura del Medimex 2018, In-
ternational Festival & Music
Conference che si è svolto a
Taranto dal 7 al 10 giugno, mo-
strando la vera «bellezza» del
capoluogo jonico, che ha ac-
colto la manifestazione con
grande entusiasmo. È stato un
momento di riflessione sociale
e di formazione attraverso le
arti. Un momento che, non si
può escludere, si potrebbe già
ripetere già nella prossima (se-
sta) edizione della kermesse.
L’ultima parola a riguardo
spetterà al presidente della Re-
gione Puglia Michele Emilia-
no, che potrebbe annunciarlo
alla stampa già oggi.

PICCOLO A PAGINA X E SALVATORE
NEGLI SPETTACOLI>>

Pregiudicato ferito
e lasciato in ospedale

l L’altra sera è arrivato al Pronto soccorso dell’ospedale di Fran-
cavilla con una ferita da arma da fuoco alla gamba. C.V., 21 anni, di
Manduria, persona già nota alle forze dell’ordine, è stato preso in cura
dai medici del Camberlingo che, dopo avergli praticato la cure del
caso, nel corso della stessa nottata lo hanno dimesso. Il giovane
manduriano è stato interrogato dai carabinieri della compagnia della
città degli Imperiali e dagli investigatori della compagnia di Man-
duria. I militari dell’Arma stanno cercando di capire se il ferimento
del giovane possa essere messo in collegamento con la rapina messa a
segno, sempre l’altra sera, in una ferramenta ubicata a San Pietro in
Bevagna, marina di Manduria, dove due banditi, armati di pistola,
hanno avuto una colluttazione con il titolare dell’esercizio com-
merciale e con un cliente. Anche se tra i due fatti dovesse esserci un
collegamento, al momento gli investigatori non sono riusciti a tro-
vare prove del collegamento. Infatti, nei confronti del 21enne di
Manduria, dopo l’interrogatorio da parte dei carabinieri, non è stato
adottato alcun provvedimento restrittivo. Il giovane è stato dimesso
dall’ospedale e ha potuto fare ritorno a Manduria. [M.Mong.]

IDENTITÀ E STORIA
TARANTO DISCUTA
E PENSI AL FUTURO

di ANGELO CANNATA
PROGETTO LE SCIAJE

L a primavera a Taranto ha aperto di fatto la
stagione turistica che si avvia, con l'estate,
a entrare nel vivo. Con il ritorno del bel
sole, si riprende a vivere open air la città.

La bella stagione consente di riscoprire spazi e luoghi
del cuore, e quindi anche quell'identità storica e
culturale che Roberto Nistri definisce «residuale» di
fronte al proporsi di segni e cenni di un'identità
nuova, affascinata però da una quasi nervosa ricerca
di occasioni di marketing del territorio che spesso
trascura, per non dire ignora, una riflessione su come
avanza e si produce il «nuovo». Il dibattito sull'i-
dentità cittadina fino ad oggi si è particolarmente
incentrato sull'annosa questione Ilva. Questione fon-
damentale per Taranto, ma che rischia di riproporre
i soliti schemi di ragionamento, schiacciati su una
certa visione «monoculturale» della città che, mi
sembra, abbiano impedito fino ad ora di produrre
soluzioni e di curare i mali generati da una sorta di
«sviluppo alla ceca», tra miopie e pigrizie locali da un
lato e l'interesse strategico del Paese. Persiste una
sorta di coazione a ripetere, che spesso impedisce di
liberarsi di una visione di sviluppo della città esclu-
sivamente agganciata agli interessi di Stato. Eppure
in questi anni, in questa città ne sono accaduti di fatti
«nuovi». Eventi che hanno generato un «violento
scosso», che, si potrebbe dire, ha fatto saltare gli
schemi della vita politica, economica e sociale, af-
fermatisi negli ultimi decenni. Credo, e penso non di
essere il solo, che lo spartiacque possa essere fissato
nell'anno 2012. Quello è stato un anno davvero in-
tenso, che ha risvegliato, innalzandoli, i livelli di
conflitto nella città e allo stesso tempo ha liberato
tante energie, producendo numerose esperienze e
attività. In quella fase tanti pezzi della società civile si
auto organizzarono, facendo nascere un movimento e
movimenti, che seppure con una natura eterogenea,
aprivano spazi di partecipazione e di coinvolgimento
diffusi. In qualche modo si faceva avanti un'idea di
cura della città che passava anche attraverso mo-
dalità aperte, magari non «ortodosse», di confronto
democratico, attraverso ad esempio numerose as-
semblee nei quartieri. Da quei movimenti sembra-
vano emergere le tracce di una sorta di un nuovo
manifesto inconsapevole di sviluppo del capoluogo
jonico. Uno storytelling inedito ben raccontato in
«Buongiorno Taranto», documentario di Paolo Pi-
sanelli, in cui confluiva una cronaca ragionata su
quanto accadeva, e che si riconnetteva al lavoro di
Cecilia Mangini che tempo addietro assieme a un
gruppo di documentaristi pioneristicamente indi-
viduava un certo bisogno di cura e attenzione di cui
gli stessi operai della più grande fabbrica del Mez-
zogiorno, forse inconsciamente, erano rappresenta-
zione di un comune sentire per una società più giusta
e migliore. È trascorso un po' di tempo da quel 2012.
Credo che, però, le riflessioni, gli spunti, le idee che in
quella fase facevano capolino non hanno trovato
forza a sufficienza e sponde necessarie per indicare in
modo più chiaro la direzione verso cui andare.

CONTINUA A PAGINA IV>>

TRAGICO SCHIANTO IERI MATTINA SULLA CIRCUMVALLAZIONE

Incidente a Manduria
perde la vita brindisino

MANDURIANO PORTATO A FRANCAVILLA. EPISODIO COLLEGATO CON LA RAPINA A SAN PIETRO?

SAN PIETRO IN BEVAGNA La ferramenta presa d’assalto sabato pomeriggio

STATTE

Falda contaminata
Peacelink chiede
chiarezza al Comune

SERVIZIO A PAGINA VI>>

CASTELLANETA

Droga e movida
finiscono in manette
due giovani baresi

SERVIZIO A PAGINA III>>

AVETRANA

Staffetta in Giunta
esce Baldari
entra Saracino

PERRONE A PAGINA VII>>

GROTTAGLIE

Contro la violenza
ciclo di incontri
in Municipio

CAPRIGLIA A PAGINA VII>>

MEDIMEX Il festival musicale anche nel 2019 potrebbe svolgersi a Taranto

TOTO-NOMINE

Arriva il quinto
assessore
per Melucci

l Entro domani verrà nomi-
nato il quinto assessore del Co-
mune di Taranto. Poi, la mac-
china che sta ricostruendo il
sindaco si fermerà per un pit
stop. Non sarà una sosta breve.
Non potrebbe esserlo. Rinaldo
Melucci avrà necessariamente
bisogno di più tempo per com-
pletare l’esecutivo. Forse anche
di ulteriori dieci-dodici giorni.

VENERE A PAGINA II>>

SERIE D SI APRE UNA SETTIMANA DECISIVA SUL FRONTE DEI RINNOVI

Taranto, ipotesi difesa a 3
mercato: rinforzi in arrivo

CAPITANO Claudio Miale, difensore centrale del Taranto

SERVIZI PAGINA VIII>>

l Incidente mortale ieri mattina a Manduria. A perdere la vita
è stato un uomo di Francavilla Fontana, Antonio Cinieri, 56 anni,
che percorreva la circumvallazione a bordo di uno scooter.
Soccorso dall’ambulanza del sistema di pronta emergenza 118,
allertata da un automobilista di passaggio che ha assistito
all’incidente, Cinieri è stato trasportato all’ospedale Giannuzzi di
Manduria dove è morto subito dopo il ricovero. Cinieri, che
indossava il casco e guidava il proprio scooter Suzuki 400, lungo
la curva all’altezza della cantina Pliniana, ha perso il controllo del
mezzo, in un tratto di strada già teatro in passato di altri incidenti
anche mortali. Sarà cura della polizia locale di Manduria
stabilire l’esatta dinamica e poi riferire al sostituto procuratore
di turno Giovanna Cannalire, prontamente informata dell’ac -
caduto.
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